IIS “GENOVESI - DA VINCI”
Progettazione Educativo- didattica del Consiglio di Classe

Classe   I   sez.
Anno   scol.  2022-2023
1. Composizione del Consiglio di Classe
	Docenti
	Disciplina

	
	Lingua e letteratura italiana

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


2. Profilo generale della classe ed analisi della situazione di partenza

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti 
	n.   
	 ripetenti 
	n.   
	di madre lingua non italiana
	n.  

	femmine 
	n.   
	    BES
	n.  

 
	non avvalentesi 

Insegnamento

Religione Cattolica
	n.  



	maschi 
	n. 
	
	
	
	


2.1 Area cognitiva: livelli in ingresso rilevati dalle prove comuni per classi parallele
	Disciplina
	Livello insufficiente
( voto inferiore a 6)
n.alunni
	Livello basso

(  voto 6)

n.alunni
	Livello medio
(  voti 7-8)
n.aluni
	Livello alto
( voti 9-10)
n.alunni

	Italiano
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	


2.2 Area non cognitiva
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti
	La maggior parte
	Solo alcuni

	Ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo
	
	
	

	 Livelli alterni di interesse e di partecipazione al dialogo educativo 
	
	
	

	 Livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo  
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che richiedono specifiche strategie didattiche
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti
	La maggior parte
	Solo alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti
	La maggior parte
	Solo alcuni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti ma qualche volta necessitano di richiami
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti e necessitano spesso di richiami
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti
	La maggior parte
	Solo alcuni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


3. AZIONE FORMATIVA - DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
Gli obiettivi disciplinari specifici, espressi in termini di Competenze, Abilità, Conoscenze, sono individuati a livello dipartimentale e riportati nelle programmazioni dei singoli docenti.

3.1 Obiettivi trasversali
Ambito cognitivo
· Potenziamento e/o recupero delle abilità comunicative: comprensione in ascolto e lettura, produzione scritta e orale secondo differenti scopi e destinatari.

· Acquisizione e/o potenziamento delle abilità logiche: raccolta dati, elaborazione, interpretazione, collegamento e confronto, sintesi 

· Acquisizione e/o potenziamento delle abilità strumentali: uso strumenti specifici, calcolo, uso di linguaggi tecnici, uso di grafici e tabelle, ecc.

· Acquisizione e/o ottimizzazione delle abilità di studio: memorizzazione, schematizzazione, costruzione di mappe concettuali, ecc

       aggiungere eventuali altri
Ambito metacognitivo
· Consapevolezza dei processi mentali e delle strategie attivate per giungere al risultato desiderato
· Acquisizione della capacità di organizzare e controllare il proprio lavoro
· Autonomia nell’apprendimento 
Aggiungere eventuali altri
Ambito extracognitivo
· Acquisizione e/o potenziamento del senso di responsabilità, motivazione, interesse, attenzione, impegno

· Acquisizione e interiorizzazione di norme morali di condotta da tradurre in positive forme di comportamento

· Capacità di instaurare rapporti interpersonali autentici ed adeguati, fondati sul rispetto, sull’accettazione reciproca e sulla collaborazione

· Costruzione dell’autostima, consapevolezza e padronanza di sé

aggiungere eventuali altri
3.2 COMPORTAMENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Allo scopo di attivare e sviluppare le competenze individuate, i docenti si propongono  di: 
· osservare costantemente il gruppo classe nelle sue modalità sociali e nelle dinamiche relazionali
· controllare che ci sia il rispetto delle regole comportamentali e dei regolamenti (monitoraggio delle assenze, dei ritardi e delle giustifiche; controllo del lavoro svolto a casa e del possesso del materiale didattico)
· accertare il rispetto di persone, ambienti e attrezzature
· privilegiare la didattica laboratoriale, offrendo strumenti e materiali dei laboratori specifici
· affrontare e sviluppare, laddove è possibile, le tematiche in modo interdisciplinare al fine di rafforzare negli allievi la consapevolezza della globalità del sapere
· promuovere la partecipazione attiva degli alunni al dialogo educativo, consentendo loro di aumentare l'autostima, rispettando i tempi di apprendimento di ciascuno
· rilevare precocemente eventuali disagi o demotivazioni e agire opportunamente per impedire che il conseguente svantaggio si trasformi in insuccesso scolastico
· orientare gli alunni nei percorsi personali di crescita umana e scolastica
4. ORGANIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA
L’insegnamento della disciplina di Educazione Civica viene assegnato in maniera trasversale a più docenti del Consiglio di Classe e coordinato dal docente di      (Geostoria x il Liceo .-Diritto x il Tecnico) prof…… 
Le attività ordinarie e progettuali  vengono indicate nella scheda di Ed.Civica e nell’UDA ,allegate alla presente programmazione.
5. INTERVENTI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE
In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, saranno svolte attività di recupero in itinere attraverso unità di revisione, la somministrazione di esercizi ed attività di rinforzo. Saranno inoltre attuate forme di recupero extracurriculare (corsi di recupero, sportello didattico ecc.), se deliberate dagli OO/CC.
Per la valorizzazione delle eccellenze il Consiglio di Classe prevede l’adesione a tutte le iniziative previste dal PTOF e la partecipazione a gare e/o eventi finalizzati alla valorizzazione delle eccellenze.
6. STRUMENTI E STRATEGIE DIDATTICHE PER L’ INCLUSIONE
	Il Piano Educativo Individualizzato per l’alunno con disabilità 

	Il Piano Didattico Personalizzato 

	Strategie per l’inclusione degli studenti con BES e DSA 

	Strumenti compensativi e misure dispensative

	Metodologie didattiche: apprendimento cooperativo, didattica metacognitiva

	Progetto Formativo Personalizzato –Studente atleta


7. PROGRAMMAZIONE DELLE PROVE COMUNI 
	Tipologia di prova
	Materie coinvolte
	Tempi
	Risultati attesi

	Prove comuni intermedie
	
	 Fine dicembre
	Maggiore uniformità tra le classi/ nella classe

	Prove comuni finali
	
	
	Maggiore uniformità tra le classi/ nella classe


8. METODOLOGIE 
Il Consiglio di classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi delle seguenti metodologie didattiche e di usare di volta in volta quella ritenute più idonee a consentire la piena attuazione del processo di apprendimento:

	lezione frontale
	didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola

	lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming
	attività multi o interdisciplinari



	attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi
	flipped-classroom

	attività di ricerca individuali e di gruppo
	apprendimento collaborativo in piccoli gruppi

	cooperative-learning
	lavoro di gruppo per fasce di livello

	problem-solving
	Altro(specificare)


9.STRUMENTI 
	Libri di testo in adozione/e-book

	Google Classroom

	Sussidi audiovisivi/attrezzature multimediali/LIM/ Digital board

	Attrezzature di laboratorio

	Palestra


10. ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI
Proposte di viaggi di istruzione e/o visite guidate, rappresentazioni teatrali, proiezioni cinematografiche, attività di eccellenza:
11.  VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Tipologia delle prove di verifica
	Produzione di testi di varia tipologia  
	Relazioni

	Soluzione di problemi
	Colloqui

	Prove strutturate 
	Lavori multimediali

	Trattazione sintetica di argomenti
	Prove grafiche

	Discussioni su argomenti di studio
	Prove pratiche

	Altro( specificare)


Il numero  minimo di prove è quello stabilito dai Dipartimenti ed indicato nei singoli piani di lavoro.
 La valutazione delle prove orali e scritte sarà condotta sulle basi dei criteri stabiliti dai singoli Dipartimenti disciplinari e contenuti in apposite griglie di valutazione
In merito alla valutazione della condotta, il Consiglio rimanda ai criteri condivisi dal Collegio dei Docenti ed indicati nel PTOF.

Per la valutazione sommativa, in generale, si terrà conto degli elementi emersi nelle prove scritte e orali, della partecipazione, dell’impegno e dell’interesse dimostrati, dell’acquisizione di un metodo di studio, del livello iniziale e di quello finale. 
La valutazione in ogni disciplina sarà determinata sulla base di un giudizio motivato, che tenga conto dei criteri indicati dal Documento di Valutazione, inserito nel  PTOF,e che viene di seguito allegato. 

12.  RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
L'Istituto garantisce una costante informazione alle famiglie circa l’andamento didattico e disciplinare degli allievi mediante:
·   comunicazione delle valutazioni conseguite attraverso ARGO registro elettronico

·   colloqui individuali con i docenti, su appuntamento, negli orari che saranno indicati

·   incontri pomeridiani, secondo quanto specificato nel Piano annuale delle attività 
·   tempestive  comunicazioni  relative a situazioni didattiche e/o disciplinari  insoddisfacenti e problematiche.

Allegato n° 1  al verbale del Consiglio della Classe I          del    /10/22
                                                                                              Il docente Coordinatore del Consiglio di classe








                    Prof. 

